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Drammatico tentativo di sequestro al Gianicolense: una ragazza in prognosi riservata -t J 

Due colpi sparati dentro l'auto 
Il primo ha colpito Antonella Montefoschi, figlia di un grossista di carn L'altro^ partito: ; 
aallà pistola che ha tramortito il suo fidanzato, figliò (fruiiindustriale delle costruzioni - Pro
babilmente era il giovane Tobiettivo dei ̂ rapitori - Ancora 4 persone in mano alP« anonima » 

Drammatico tentativo di se
questro ieri sera al Gianico-

| lensp. La figlia di un grossi-
' sta di carni è stata colpita ad 
;una costola e il proiettile si è 
conficcato in un fianco, men
tire il fidanzato, figlio' di un 

| industriale delle costruzioni 
è stato ferito non gravemente 
con il calcio della pistola alla 
testa. " .',-.';,*-„•....• ,. ,, > ;•,: ; ..:. . 

Quattro banditi, dopo aver 
tentato inutilmente di trasci
nare via uno di loro, sono riu-

; sciti a dileguarsi. La ragazza 
si chiama Antonella Montefo
schi, ha 24 anni ed abita in 
via Lorenzo Rocca, a pochi 
metri dal luogo dell'agguato. 
Ma probabilmente l'obbiettivo 
dei rapitori era il fidanzato 
Massimo Venturini, 28 anni, fi
glio di Mario, titolare di una 

' industria di ceramici^ e di so
cietà edilizie. 

Antonella Montefoschi è sta
ta trasportata immediatamen
te al San Camillo, in condizio
ni disperate. I medici l'hanno 
sottoposta ad un delicato inter
vento chirurgico e sperano di 
salvarla, anche se la progne-. 
si è riservata. -•••--

La drammatica sequenza co
rninola poco dopo le 19,30, sot
to l'abitazione della ragazza, 
dn via Casaletto. Il fidanzato 

, arriva a bordo di una «BMW» 
bianca dòpo essere uscito dal

l'ufficio di una delle società 
dei padre la «Gardenia» in 
piazza Righi, al Portùense. An
tonella è alla finestra, lo sta 
aspettando. Scende immediata
mente, entra nella macchina, 
parcheggiata nella vicina via 
Rocci. I due giovani restano 
pochi minuti a parlare, come 
fanno quasi tutte-le sere. A 
questo punto entrano in sce
na i rapitori. •;. ; ; -, -: ; 

Uno di loro apre la portie
ra di destra, l'altro quella di 
guida e tentano di trascina
re fuori i due giovani che op
pongono resistenza, tentano 
una colluttazione. Ma i banditi 
hanno le armi in mano. Uno 
di loro si limita a colpire 
con il calcio della pistola Mas
simo Venturini. La violenza 
del colpo fa partire il proiet
tile che buca il tettino del
la macchina. L'altro, invece, 
spara contro la ragazza. La 
colpisce sotto l'ascella destra 
e un proiettile calibro 7,65 pas
sa da partje a parte, confic
candosi nella regione iliaca. 
Durante la colluttazione, il gio
vane nota anche un'Alfetta 2000 
bianca fermarsi davanti alla 
sua auto. Scende un terzo uo
mo, mascherato come tutti gli ; 
altri, mentre il quarto resta al 
volante., -••• ----- •-•'•.•• 
. Ma a quel punto il sequestro 
è fallito. Dòpo aver' ferito la 

ragazza spariscono tutti a bor
do dell'Alfetta. Massimo Ven
turini nonostante il colpo in 
testa riesce a trasportare fuo
ri dall'auto la ragazza che per
de molto sangue, poi corre in 
un portone vicino per avvi
sare un'ambulanza. * 
* Quando arriva all'ospedale, 
Antonella • Montefoschi. appa
re subito in condizioni gravis
sime. Il giovane se la caverà 
invece con pochi giorni di pro
gnosi, anche se il colpo alla 
testa è stato molto violento. 

Il dottor Monaco, capo della 
squadra omicidi, ha interroga
to il giovane in ospedale, cer
cando di stabilire l'esatta di
namica del tentato rapimen
to. Ma le descrizioni dei ban
diti prano inevitabilmente som
marie, visto che avevano tut- -
ti il volto coperto. Unica trac
cia un paio di piccoli guanti 
abbandonati vicino alla «Bmw» 
probabilmente caduti durante 
la colluttazione. 

Al San Camillo, nella salet
ta per ora soltanto la madre 
ta per oro soltanto la madre 
di Antonella Montefoschi. Il 
padre è un grossista di carni 
£ tratta affari al Mattatoio. 
Ma probabilmente era ai prò-
venti delle società di Venturi
ni che miravano i rapitori. 

E' stato autorizzato dall'assessorato alla Sanità 
',f.., •••• i •.< •>•'•':•• 

Curare senza * ricoverare. 
Non sempre è possibile, ma 
in tutti i casi nei quali il 
« day hospital » può sosti
tuire l'istituzionalizzazione si 
dovrebbe adottare come me
todo. A Roma sì è comin
ciato. E' di ieri la notizia che 
la Regione - ha autorizzato 
una struttura « aperta » 

. presso l'ospedale pediatrico 
« Bambin Gesù ». Ma cosa 
vuol dire esattamente «day 
hospital »? Significa che il 
malato si reca nell'ospedale, 
ne riceve tutte le prestazioni 
e la sera torna a dormire a 
casa sua. A parte 1 vantaggi 
generali di una simile pra-
tica^ che -consentirebbe r ai 
nosocomi un alleggerimento 
notevole di degenze con mi
glioramenti vistosi per chi 
è costretto > al ricovero, il 
« day hospital » è particolar
mente indicato per i bam
bini. Quante volte si è af
frontato il problema, anche 
in convegni scientifici, della 
déprivatizzazione che 1 pic
coli subiscono con l'interna-. 
mento in ospedale? Quante-

1: 

•t 

«day hospital » 
al Bambin Gesù 

-V 
volte sono stati denunciati ; 
casi di metodi di costrizione • 
se * non proprio maltratta
menti cui i bambini sono 
stati sottoposti per una inef
ficiente o' carente sorve
glianza? D'altra parte si è 
sempre vietato ai parenti (e 
il «Bambin Gesù» è proprio 
uno di quei casi) 'di • assi
stere i loro figli per pretese 
motivazioni igieniche. v;> 
'• •' Il « day ' hospital » risolve 
tutto questo. Permette una 
assistenza ospedaliera e eli
mina i traumi psichici e fi
sici ai piccoli che già sono 
particolarmente colpiti quan
do si ammalano seriamente. 
Per tutti questi motivi que
sta pratica dovrebbe trovare 
applicazione e "estendersi 
sempre più, sì da consentire 
a tutti i malati di tornar-

• sene * la - sera nell'ambiente 
'- tranquillizzante : della pro
pria CaSa. •:.:;,- ',fe-•.:;-r -̂- ,.»,;/ 

Insieme all'autorizzazione 
per il « day hospital », la 
giunta nella stessa riunione 
di ieri ha anche deciso lo 
stanziamento di 50 milioni 
(sui 180 previsti dal piano) 
per il risanamento idrosani
tario delle borgate romane e 
sono state stabilite le diret
tive per le amministrazioni 
provinciali per gli • adempi
menti preliminari all'attua
zione del piano di risanamen
to delle -acque. In chiusura 
di seduta il presidente San
tarelli ha riferito dell'in
contro col consiglio di fab
brica della Fatine dove è 
stata richiesta la cassa inte
grazione per 1257 dipenden
ti su 3640. 

il funerali delia ragana uccisa a Trastevere dai vigili 

Ti !;fifK[:•'.'U ' ... .. - .... . .. 

Alle esequie ha partecipato il compagno Vetere - L 
Procura deve decidere se archiviare l'inchiesta o n 
La sua tragica morte ha col

pito la città, l'ha addolorata 
e fatta discutere, e i giorna
li (alcuni, almeno) ne hanno 
riempito le loro pagine: ep
pure ài .funerali di i Alberta 
Battisteri, la ragazza' inse
guita e uccisa a via San Fran
cesco a Ripa fra la folla di 

; Trastevere dai vigili urbani, 
dopò che non si era fermata 
all'alt, non erano in molti. 
J'- Cento, forse ducento pérso-
'ne hanno dato l'ultimo addio 
ad ' Alberta, lunedi < mattina, 
alla camera ardente dell'Isti-

; tuto di Medicina legale, e poi 
alla basilica di San Lorenzo 

' fuori le mura. Erano suoi ami-
.; ci, r qualcuno di quei giovani 
\ che qualche giornale ha chia
mato «il popolo di Trasteve
re », di Santa Maria e San 
Callisto. C'era anche uno stri
scione di un « collettivo eroi
na Roma centro». Ma soprat
tutto la piccola folla era com
posta da parenti e familiari 
della vittima; s ^ ; ^ ^ 

Fra la * folla c'era anche 
Ugo Vetere, assessore comu
nale al Bilancio, che è inter
venuto a nome della giunta 
capitolina. C'è stato anche 
chi — del « collettivo eroina » 
— ha provato a gridare, quan
do è arrivato, « assassini ».. 
Ma la piccola provocazione è: 

caduta nel silenzio generale e 
Vetere ha parlato a lungo con 
i familiari di Alberta Batti-
stelli, ai quali ha espresso il 
dolore e la solidarietà dell'am
ministrazione per la morte 
tragica della ragazza. 

Non è stato un gesto for
male né inutile: è c'è Torse 

, un particolare che più, di 
ogni altro, può dimostrarlo. 
Il giorno dopo le esequie, e 
cioè ieri, la madre di Alberta 

iBattistelli è andata a trovare 
l'assessore Vetere in Comune: 
per ringraziarlo, ma soprat
tutto per lasciargli una foto
grafia di sua figlia. , ,, 

Il Comune, come si sa. ha 
chiesto un'indagine - seria e 
scrupolosa senza, pregiudizi e 
riguardi per nessuno, che ac
certi ' l e :' responsabilità y- di 
quanto è avvenuto a Santa 
Maria in Trastevere. L'inchie
sta giudiziaria, però, è ora 
nelle mani della Procura ge
nerale d'Appello, che •-• deve 
decidere — e ancora non:l'ha 
fatto — in base alla legge 
Reale, se archiviarla o no. 

Intanto, " sulla tragedia di 
Trastevere si riunirà stasera. 
— in una seduta straordina
ria sollecitata ' dai comuni
sti ^ il consiglio della.I.Cir
coscrizione. ; 

u 

ULTIM'C 

ato 
stanotte 
l'Ordine 

dei Medici 
• Dalle 23,30 di ieri serj 
sede dell'Ordine dei medk 
Roma e provincia è stata 
cupata - dei giovani : mei 
che hanno deciso di rimi 
re in assemblea perman< 
per avanzare una serie d 
vendicazioni. In primo lv 
chiedono l'inserimento 
mondo del lavoro. Veng 
tra l'altro una serie di 
chieste,. come l'attuazione 
gorosa della riforma, sop 
tutto per quanto riguardi 
rispetto, dei massimali, l'j 
lizlùne dei plurincarichi, 
convenzione unica. In pra 
c'è soprattutto' malconte 
versò l'Ordine che conti 
a privilegiare i sanitari 
migliaia di assistiti, che : 
intendono. dare spazio 
nuove leve, favorevoli tra 
tro all'attuazione piena d 
riforma sanitaria. 

Erano di guardia alla filiale del Credito Italiano di via dei Prati Fiscali r 
L J : • • , ' " ' - • 

- • > . , * . - , . . . . f - - . - . ' • . , - • ; . . . . . _ . - • . • . • • . - • . . . , . . . • • - • - • " " • • " . • . • 

Rapinano le armi, in pieno giorno, 
a una a 2 metronotte 

In quattro, con le pistole e il volto scoperto, hanno minacciato le guardie giurate - Fug
gendo hanno usato una paletta della polizìa - E la seconda aggressione in pochi giórni 

L - . i : -.-.fi;.- : 

' Altre due guardie giurate sono state derubate delle armi. 
E' la seconda volta ih pòchi giorni, l'ennesima dall'inizio del
l'anno. Stavolta ha agito un « commando > vero e proprio di 
quattro persone, tutti- giovani, giunte a bordo di un'Alfetta 
bianca in via dei Prati Fiscali, davanti alla filiale del Cre
dito Italiano: -̂ - . • >v. • .:^ ' ;;-i , : • 

A vigilare sulla agenzia dell'istituto di credilo c'erano 
due guardie, Fabio Piappa di 27 anni e Paolo Valente, di 
.26. I quattro sono arrivati a bordo dell'auto, rubata il 12 
giugno all'Eur, a forte velocità. Sono scesi in tre con le 
pistole in mano e a volto scoperto. A questo punto, due di 
loro si sono avvicinati ai vigili sfilandogli dalle fondine una 
Beretta calibro 7,65 ed una Smith and Wesson 357 Magnum. 
- Fuggendo, uno del « commando > ha tirato addirittura fuori 

una paletta della polizia; Anche in questo caso si è pensato 
subito ad una rapina «politica». Ma la Digos non vuole 
sbilanciarsi, lasciando intendere che potrebbe trattarsi anche 
di delinquenti comuni. Comunque « colpi » come questo non, 
sonc una novità. Non più di tre giorni fa l'ultimo episodio. * 
Un metronotte è stato colpito e disarmato venerdì sera in 
piazza Margana da quattro o cinque giovani.,.';. . ' ; . . ' " 

A maggio, esattamente in ' viale. Aventino, altri due • vi- ! 
gili vennero aggrediti é rapinati delle pistole da un gruppo. 
di giovani. In quell'occasione la rapina venne anche riven
dicata a nome dei e Gruppi proletari organizzati armati». ~ 

Sono questi solo alcuni episodi di furti di armi, senza 
contare i veri e propri assalti nelle armerie, i furti negli ap
partamenti, come quello clamoroso in casa del presidente' 
del poligono di tiro. Anche in questa luce prende corpo 
l'ipotesi di un'ennesima rapina per rifornire poco per volta 
l'arsenale dei gruppetti terroristici. '•'."•'-.• Il luogo dell'agguato 

Un atfàò rìrwiù>a settembre, è stato chièsto dai difensori di parte civile 

se ne ri 
a fine 
La famìglia Lopez, in gravissime dif
ficoltà economiche, ha accettato il 
« risarcimento » in denaro, da parte 
della famiglia di uno degli imputati 

Rinviato, ancora ,uria vol
ta,' iT processod'appello;per 
il; massacro del Circeo. Que
sta volta la richiesta di rin
viò è stata avanzata dai di
fensori di parte' civile _. (càòè 
dagli) avvocati che^ tutelano 
gli interessi di Donatella Co-
lasahti e di Rosaria Lopez, 
le due vittime). I legali han
no chièsto di rimandare 1' 

: inizio delle , udienze al 30 
settembre prossimo dato che 
comunque, a partire dal 20 
luglio, verrebbe sospesa, 1' 
attività giudiziaria. I legali 
degli imputati 'non si sono 

{Opposti e cosi pure il sosti
tuto procuratore 'generale 
Nappi. Quindi la ; richiesta è 
stata accolta dal presidente 
della Corte Orlando Falco. 
- All'apertura del processo 

il banco degli imputati era 

,vuoto: gli unici,due. in car-
'cèrèiVAngelo Izzq e Gianni. 
'Guido;' (come si.;sa Andrea 
Ghira^vive da anni ki una 
latitanza ' ; presumibilmente 

"piena idif-''con?ort'!)"hanno 
-• fatto pervenire" alla: Corte 
una lettera nella quale di
chiarano che non hanno nes
suna intenzione, neppure' per
ii futuro, di assistere al pro
cesso: la decisione del tri
bunale è cosa che non li ri-
guàrda. Uno di loro. Angelo 
Izzo, ha sostituito 3 suo col-

'- legio di ' difesa: gli avvocati 
che - lo - hanno assistito nel 
primo processo (quello che, 

• nel '76 ha condanantó lui e i 
suoi complici all'ergastolo) 
sono stati e licenziati ». Dan
no loro il cambio i legali 
Rossi e De Manico. : 

In questi quattro anni tut-

Donatella Colasanti durante il processo 

ti gli 'imputati si sono dati 
da fare: sia alla famiglia di 
Donatella Coìasanti che a 
quella di Rosaria Lopez, uc
cisa barbaramente dai tre, 
nel frattempo sono state of
ferte somme di denaro, an
che cospicue purché ritiras
sero la costituzione di parte 
civile. Ultimamente le resi

stenze della famiglia Lopez 
— da tempo in difficilissime 
condizioni economiche — so
no state fiaccate e l'offerta di 
uno degli stupratori. Gianni 
Guido, è stata accettata. La 
famiglia dell'uccisa, però : 
non scompare dallo scenàrio 
ilei processo restando ferma 
la costituzione di parte civi

lecontro Angelo Izzo e An 
drea Ghira. 

.Ancora una volta, il S 
settembre, un ruolo impor 
tante toccherà a Donateli) 
Coìasanti: la ritroveremo k 
aula a rendere la sua testi 
monìanza '- implacabile si 
quella tragica notte al Cir 
ceo. 

•»-A • 
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Il Campidoglio ha acquistato 247 alloggi e tratta per altri 800 

Per gli sfrattati altre mille case 
Il punto sulla situazione: già assegnati 1.500 appartamenti tra enti previden
ziali e Iacp - Le abitazioni comperate saranno pronte nel mese di settembre 

••><'•• 

feV-i'.'' 

U"K 

Per imporre la modifica della. legge 

Picchetto al ministero 
dei precari della 285 

M provvedimento del governo è pieno di contrad
dizioni «La prova di idoneità e l'immissione in ruolo 

I precari della 283 scendono di nuovo in piazza. Lo fanno, 
ancora una volta, per sollecitare il governo a dare una solu
zione concreta ai problemi dei giovani che lavorano nella 
pubblica amministrazione. Il decreto legge che il ministro 
Giannini aveva presentato e che conteneva numerosi aspetti 
negativi è stato bloccato. Il governo si è impegnato, dietro 
la pressione del sindacato, dei comunisti e della commissione 
lavoro del Senato, a modificare il provvedimento. 

Che cosa vogliono i precari? Vediamo prima che cosa non 
vogliono, quali sono le parti del provvedimento governativo 
che contestano. Le contraddizioni più clamorose, secondo 
loro, sono queste: la decisione di far partecipare i lavoratori 
di ruolo (che intendono passare di carriera) alla stessa pro
va di idoneità prevista per i « 285 »; il fatto che l'idoneità ser
virebbe solo a trasformare i contratti di formazione lavoro 
a tempo indeterminato e non consentirebbe, invece, l'accesso 
• ruoli organici; il meccanismo debole col quale si vorrebbe 
garantire ai precari il posto. 

Per questo i giovani della 286 e le organizzazioni sinda
cali chiedono che la prova di idoneità venga sostenuta in 
rapporto al lavoro svolto e si tratta di un accertamento delle 
capacità professionali, senza ostacoli selettivi. Che sia poi 

rantita ai lavoratori di ruolo la possibilità di migliorare 
loro collocazione professionale. Il governo deve, Inoltre, 

predisporre una « mappa » dei dipendenti della pubblica un-
•lustrazione, per studiare la collocazione dei precari e indi-

luare infine un meccanismo che renda effettiva la niobi-
dagli enti locali alle amministrazioni delio stato. 

Mille appartamenti per gli 
sfrattati, mille appartamenti 
da acquistare coi 110 miliardi 
della legge 25: il Comune, pro
prio ieri, ne ha comprati 274, 
da destinare alle famiglie che 
nei mesi scorsi hanno avanzar 
to domanda. Sono case in via 
di ultimazione, che saranno 
abitabili entro la fine di set
tembre pronte ad accogliere 
gli assegnatali, ieri, diceva
mo, la giunta nella sua riu
nione ha ratificato l'operazio
ne di acquisto e ha deciso di 
mandare avanti le trattative 
per altri 800 alloggi circa con 
i proprietari al fine di stabi
lire un prezzo equo in tempi 
brevissimi. 

L'assessore alla casa, Ben-
cini, ha anche fatto LI punto 
sulla questione sfratti e in 
particolare sulle soluzioni fi
nora adottate per dare una 
casa a chi sarebbe altrimenti 
destinato nella maggioranza 
dei casi a finire In mezzo ad 
una strada. Sino ad oggi so
no stati assegnati a famiglie 
sfrattate 703 alloggi di pro
prietà degli enti previdenziali, 
l'Istituto autonomo case popo
lari ha già consegnato 431 ap
partamenti e sono in corso le 
operazioni di consegna per al
tri 399 nel piano di zona del 
Laurentina che si conclude
ranno per ferragosto. Tempo 
una ventina di giorni Insom
ma e per 1500 famiglie sfrat
tate il dramma-casa sarà de
finitivamente concluso. A que
sti bisogna aggiungere gli al
tri mille e più alloggi in via 
di acquisto e 11 numero totale 

supererà di un bel po' i 2JM0. 
Ita l'assessore Bencini ha 

anche parlato dei problemi 
— grossi '—"che ancora resta
no in piedi: primo tra tutti 
il tempo. Da qui a settembre, 
infatti, mentre si aspetta che 
le case siano terminate rima
ne l'ombra pesante dell'esecu
zione indiscriminata di sfrat
ti. C'è il rischio in altre pa
role che vengano buttate fuo
ri di casa famiglie per le qua
li esiste una soluzione in vi
sta ma non ancora tradotta 
praticamente. E allora? Allo
ra serve tempo e anche razio
nalità nel portare avanti i 
provvedimenti esecutivi. 

Proprio qualche giorno fa 
dopo una riunione con il pre
fetto, il Sonia (11 sindacato 
inquilini) aveva chiesto di an
ticipare , liniero della tregua 
estiva ovvero di sospendere fi
no a settembre gli sfratti. Ora 
il Campidoglio rilancia questa 
proposta e anzi chiede un 
nuovo incontro col prefetto e 
coi dirigenti della questura 
affinché — dice una nota del
la giunta — egli sfratti av
vengano contestualmente alle 
assegnazioni degli alloggi». 

n prefetto una settimana 
fa aveva detto di no all'anti
cipo della tregua. Speriamo 
che cambi idea. D'altra parte, 
che senso avrebbe cacciare via 
— magari con l'aiuto della po
lizia — una famiglia oggi, 
mettendola in memo ad un 
mare di guai, quando basta 
aspettare sessanta giorni per 
risolvere al meglio tutti I pro
blemi? 

Il consuntivo dello scorso anno approvato dalla commissione amministratric« 

lii pare^ 
Nei due settori (idrico e elettrico) un conto di 260 miliardi — L'azienda ha effettuato investimenti per olta 
53.miliardi — La ricerca e la scuola di qualificazione per i tecnici dell'Africa, dell'Asia e dell'America Latini 

260 miliardi, * in pareggio. 
Questo il bilancio consuntivo 
dell'Acca, l'azienda comuna
le per l'energia e l'acqua. E1 

stato approvato lunedi dalla 
commissione amministratiee 
dell'azienda con i voti dei rap
presentanti del PCI, del PSI, 
del PSDI e del PRL DC e 
PLI si sono astenuti. Il bi
lancio consuntivo corrispón
de — fatte salve le variazio
ni dovute all'inflazione e agli 
aumenti tariffari — alle pre
visioni che l'azienda aveva 
fatto per Fanno scorso.: In 
particolare la suddivisione 
per i due settori di interven
to dell'Acea parla di un conto 
in pareggio di 100 miliardi 
per il servizio elettrico e 100 
per quello idrico. 

La consistenza patrimonia
le dell'azienda è ora di MS 
miliardi. Rispettate anche le 
previsioni per gli investimen
ti. Mei T» sono stati pari 
a 25 miliardi per gH impian
ti elettrici e 28 per quelli 
idrici. Queste le principali 
realizzazioni nei due settori. 
ELETTRICO — Installaatone 

delle batterie blindate alia 
ricevitrice Laurentina; ulti
mazione dei centri di tra
sformazione di Cinecittà e 
Villa Borghése (alimentano 
la metropolitana); un nuovo 
trasformatore alla at airone 
di smistamento est; 11 colle
gamento delle ricevitrici Fla
minia, Laurentina e Coluti
ne; eonclesiont - del < primo 
planò di Illuminazione pubbli-

: IDRICO — Aperto 11 nuovo 

acquedotto delle Capore; 
completati i primi due tron
chi della fognatura del lago 
di Bracciano; appaltati i la
vori per radduttrice Cecchi-
na-Orottarossa-Ottavia; ini
ziati i lavori del nuovo cen
tro idrico Casaìino e appal
tati quelli dell'Aurelio; pro
seguiti i lavori del piano per 
le borgate. \ 

Anche per quanto riguar
da l'attività di ricerca e pro
mozionale, l'Acea ha intensi
ficato le iniziative già av
viate negli anni precedenti. 
orientate al risparmio della 
energia elettrica e dell'acqua 
ed alla utilizzazione di tonti 
integrative, impegnandosi in 
modo particolare nel campo 
della -; produzione combinata 
di energia-calore (teleriscal
damento). •••*• 

Sempre nel corso del 1919 
l'Azienda ha organizzato, per 
il quarto anno consecutivo, 
corsi di qualificazione per tec
nici stranieri ai quali hanno 
partecipato 5* studenti pro
v e n u t i da 21 Stati dell'Afri
ca, dell'Asia e dell'America 
Latina. 

Sul bilancio, il presidente 
dell'Acea Mario Mancini ha 
dichiarato che «si può guar
dare con soddisfazione al-

Tanno TI, sia per le opere 
che - sono «tate 5 realizzate, 
cioè a cattìé ione stati spesi 
I Midi del cittadini, sia per 
II rapporto sempre'più'aper
to e partecipetfTO Installato 
fra attenda e popolazione». 

Contro le manovre della direzione 

Sciope*àiip alla <OR:Ì: 
il servizio non va 

Sì sta tentando di impedire il passaggio alle USL - Niente ristrutturazione, 
i soldi spesi, per sistemare i palazzi - Solo 18 ambulanze e un autoparco 

I- lavoratori della CRI sono 
scesi in sciopero. Da ieri pic
chettano la sede della presi
denza della croce rossa, in 
via Toscana. Sono garantiti, 
comunque, i servizi di emer
genza. L'agitazione è stata 
decisa contro le manovre del
la direzione che sta facendo 
di tutto per non ristrutturare 
il servizio ed impedire il 
paesaggio (che dovrebbe av
venire a dicembre) alle USL. 
Le assunzioni sono bloccate, 
il personale è sempre lo 
stesso e non ai verificano so
stituzioni nemmeno in questo 
perioda di ferie. E il lavoro 
va avanti/ alla giornata, con 
a disposizione soltanto dieci 
ambulanze. 

Si è costretti a lavorare, 
insomma, in condizioni di
sperate, per un servizio che è 
necessario. «Ma diciamo an
che — commenta un lavora
tore » che la ristrutturaste-
ne non ai fa perchè cosi con-

viene. Infatti i soldi vengono 
spesi per rinnovare il patri
mònio immobiliare, per ab
bellire il palazzo della dire
zione e per cambiare il pa
vimento. E* una manovra, in
somma, si fa di tutto per 
impedire il passaggio alle u-
nità sanitarie locali e a* poi 
ci si deve arrivare, si con
segnano servizi del tutto 
sfasciati». Ma c'è dell'altro: 
la CRI non paga le competen
ze previste dal contratto. Il 
risultato finale è che c'è un 
servizio irrinunciabile che 
funziona male. A danno di 
tutti. 

Per questo la federazione 
sindacale ha deciso lo stato 
di agitazkwe e il picchettag
gio sotto la sede della dire
zione. C'è qualcuno, pero, che 
tenta vergognosamente dì 
strumentalizzare lo sciopero 
(1 democristiani, naturalmen
te). B cosi vanno in giro «el
le voci per far credere che l 

lavoratori non vogliono 
passaggio alle Usi, che Sta 
no meglio col «sistema j 
restatale» (come è ogg 
« Noi ribadiamo — diooi 
invece i dipendenti — ci 
vogliamo il trasferiment 
perchè il servizio deve fu 
zlonare ». ' 

La «crisi» della Cri sta 
poche cifre: diciotto amb 
lenze nei periodi nonni 
(dieci in estate), un solo a 
toparco con sala operativa 
piazzale della Radio. Le ai 
bulanae sono poi dislocate 
sette diversi quartieri del 
città: uh decentramento ci 
è stato conquistato dai la* 
retori con il contributo del 
giunta di sinaUra della R 
gione. a? chiaro che quo* 
situazione non può contini 
re. «Non vogliamo — dieci 
i 'lavoratori — che ejNJ 
carrozzone clientelare e IM 
fidente funzioni sempre pa 


